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PIAZZA DUOMO. Il saluto del cardinale Scola ai 30mila ieri della tradizionale marcia “Andemm al Domm” (Fotogramma)

ENRICO LENZI

on smettiamo di chiede-
re a tutti gli organismi che
sono alla guida del Paese

che libertà di educare si affermi in mo-
do finalmente compiuto anche qui co-
me avviene in quasi tutti i Paesi avan-
zati». Una libertà di educazione, che
avvenga «in scuole libere». Il cardina-
le Angelo Scola ribadisce con forza
davanti a una piazza del Duomo gre-
mita di studenti, docenti e genitori,
l’invito a una piena libertà di scelta e-
ducativa. Del resto la 33ª edizione del-
la marcia della scuola cattolica del-
l’arcidiocesi «Andemm al Domm», ha
puntato proprio sul tema «Liberi di
educare la libertà». 
«La vostra presenza in questa piazza e
la marcia che avete compiuto – ha sot-
tolineato il cardinale Scola che indos-
sava la pettorina con il logo della ma-
nifestazione – è un esempio di demo-
crazia sostanziale. Il segno di persone
attente al grande problema dell’edu-
cazione». Un messaggio chiaro «rivol-
to ai nostri concittadini, ai fedeli del-
l’arcidiocesi e a quanti vorranno a-
scoltarci». Un gesto che testimonia, ha
proseguito l’arcivescovo, che «vuole
spiegare cosa intendiamo per educa-
zione: è il passaggio di stili di vita ca-
paci di realizzare fino in fondo l’uomo
e la donna, una trasmissione di valori
tra le generazioni. Un passaggio che è
"il" - o almeno un - caposaldo per la
buona vita nella società». Perché «una
società senza questa educazione, sen-
za questo passaggio, non cresce, non
matura e si spegne». La scuola, per l’ar-
civescovo ambrosiano, gioca in que-
sto un ruolo decisivo ed è per questo
che occorre parlare di libertà anche
nella scuola. «È necessario passare dal
sistema della scuola paritaria, che è
comunque una tappa importante del
cammino svolto – ribadisce il cardi-
nale riprendendo il concetto espresso
già nell’edizione della marcia dello
scorso anno –, a una scuola libera. in

N«

cui i soggetti che vogliono fare scuola
possano fare scuola e che ottengano
un accreditamento presso lo Stato. U-
no Stato che deve governare il sistema
e non gestirlo». 
Scola è molto chiaro: «Non possiamo
continuare a mantenere un plurali-
smo dentro l’unica scuola dello Stato,
ma dobbiamo arrivare a un plurali-
smo di tutte scuole libere. Il plurali-
smo di scuole libere sarebbe un bene
per tutto il Paese». Una libertà anche

dal punto di vista economico, perché
«è ingiusto che i genitori che scelgono
la scuola paritaria per i loro figli deb-
bano pagare due volte: la prima con le
tasse e la seconda con la retta». «Qual-
che passo si è fatto – riconosce il car-
dinale parlando ai partecipanti del-
l’Andemm al Domm –, perché con fe-
deltà e tenacia abbiamo comunicato
le nostre buone ragioni, in modo de-
mocratico». Ma il cammino non è ter-
minato. Anzi,conclude il cardinale,
«dobbiamo continuare a metterci la
faccia» impegnandosi «con serietà, at-
tenzione allo studio, alla condivisio-
ne, all’espressione di un giudizio sul-
la realtà per creare realmente una
scuola di uomini liberi. Se non com-
piamo con serietà questo sforzo il no-
stro progetto rimarrà idea teorica».
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Basilica di Sant’Ambrogio

L’arcivescovo ai giovani fidanzati:
«Nella fedeltà, l’espressione dell’amore»

L’incontro di ieri (Fotogramma)

l matrimonio come prova da speri-
mentare «nella gioia» ma anche «nel
dolore» costruito sul «fondamento

della famiglia della fecondità e della fe-
deltà come espressione del bell’amore». 
È l’augurio che ieri pomeriggio, in una
basilica di Sant’Ambrogio gremita, l’ar-
civescovo Angelo Scola ha voluto indi-
rizzare ai giovani che si preparano alla ce-
lebrazione del matrimonio. Un incontro
che ha avuto come sottofondo narrativo
il Cantico dei cantici e come tema trai-
nante: «Io sono la Madre del bell’amore».
«Grazie per la sua presenza qui tra noi e
per le sue parole» è stato il saluto di don
Luciano Andriolo, responsabile del ser-
vizio diocesano per la Famiglia. 
Scola, è ripartito dalla sua esperienza di
vescovo: ai tanti appuntamenti dedicati

alle giovani coppie da patriarca di Vene-
zia e a quell’interrogativo: «Mi domando
perché siete qui?» che sempre ha con-
traddistinto questi incontri. «Tutti voi per-
cepite che nel vostro amore è in gioco u-
na “x” – ha scandito l’arcivescovo – un
mistero più grande: entrare nel segreto
dell’amore senza la pretesa di dominar-
lo e cercare di cogliere quanto vi è suc-
cesso con l’aiuto degli altri». E ancora:
«Sentite il desiderio di consegnare il vo-
stro rapporto, segnato dalla nuzialità, a
Qualcuno che sia più esperto dell’amo-
re: Gesù».
Il cardinale ha indicato soprattutto il va-
lore di una parola come «amore per sem-
pre» ( ha elencato, i tanti esempi di cop-
pie che da anni vivono con gioia questo
sì per sempre): «Tanti giovani che si illu-

dono di poter sostituire un’esperienza di
questo genere con un cambiamento di
parteners, non sanno cosa perdono». E
citando Evelyn Waugh ha offerto ai gio-
vani una ricetta per la loro vita insieme:
«Nessuno è disposto ad imparare quello
che crede già di sapere». 
Filo rosso del ragionamento di Scola ri-
siede nel rapporto che esiste tra eros e a-
gape – alla luce di una lettura vera del
Cantico dei Cantici, ripartendo proprio
dalla grande visuale offerta da Benedet-
to XVI con l’enciclica Deus Caritas e-
st.«L’avventura stupenda di una vita che
il matrimonio e la famiglia – è stata la ri-
flessione – diventa così un’esperienza rea-
le. È questo l’augurio dell’arcivescovo».

Filippo Rizzi
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Andemm al Domm

L’arcivescovo: serve un
pluralismo di scuole libere

«Tutti voi percepite che
è in gioco un mistero

più grande: entrare nel
segreto dell’amore
senza la pretesa di

dominarlo»
Alcune centinaia 
i giovani presenti

2016. La sinistra Pd scommette su Pisapia

Scola: anche in Italia
sia garantita
vera parità scolastica
Andemm al Domm, il cardinale: ingiusto
che le famiglie paghino le tasse e le rette

LEONE XIII
Docu-film di Carlo Nesti
su “Lo sport di vivere”
Domani alle 21.15 all’istituto
Leone XIII (via Leone XIII, 12)
il giornalista sportivo Carlo
Nesti presenterà un video do-
cumentario “Lo sport di vi-
vere” realizzato con il regista
Luciano Somma. L’ingresso
alla serata è libero. (Per chi
fosse interessato a parteci-
pare è invitato a comunicare
il proprio nominativo a leo-
nesport@leonexiii.it;
info:www.leonexii.it).

FORZA ITALIA
Centemero e Gallone: 
incarichi nel partito
«Si completa con i nomi di
due esponenti politiche com-
petenti e stimate la squadra
alla guida dei dipartimenti te-
matici del Coordinamento
lombardo di Forza Italia», co-
sì ieri hanno fatto sapere dal-
le relazioni esterne del parti-
to lombardo, dopo che i ver-
tici avevano deciso sulle nuo-
ve nomine. La  responsabile
dei dipartimenti Lombardia,
Laura Ravetto, e la coordi-
natrice regionale di Forza I-
talia, Mariastella Gelmini,
hanno così indicato due nuo-
ve responsabili: Elena Cen-
temero sarà presidente del
dipartimento "Libertà civili e
Diritti umani", mentre Ales-
sandra Gallone sarà presi-
dente del dipartimento "Fa-
miglia e Infanzia". Incarichi
importanti per due persone
che hanno avuto già ruoli im-
portanti in Parlamento su te-
mi come scuola e politiche
sociali.

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3

cronaca@avvenire.it
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D I M I L A N O

Domenica
15 Marzo 2015 «Fiducia nel futuro della Fiera»

ono estremamente fiducioso per il futuro di
Fiera Milano». Sono le parole del presidente

di Fiera Milano, Michele Perini, all’indomani della de-
cisione del cda della società di fissare una nuova data
a venerdì prossimo (il 20 marzo) per l’approvazione
del bilancio 2014. Lo slittamento è dovuto alla «neces-
sità di consentire – si legge in una nota – i necessari ap-
profondimenti in merito alle risultanze dei test di “im-
pairment”». Svalutazioni considerevoli riguardereb-
bero la partecipazione nella controllata Fiera Milano
Media. «Non posso dire altro» è stato il laconico com-
mento di Perini. La nuova società di revisione (Ern-
st&Young) ha imposto la svalutazione della controlla-
ta Fiera Milano Media. Una decina di milioni in meno
rispetto ai 29 attuali. La perdita di esercizio (si parla di
15 milioni sul bilancio consolidato) potrebbe quindi
lievitare. Il grosso della partita si deve ancora giocare.
Cruciali i prossimi quindici giorni: le liste per il nuovo
cda saranno depositate ai primi di aprile.
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Il presidente Perini
all’indomani della

mancata approvazione
di bilancio 2014

Michele Perini

Il sindaco Giuliano Pisapia

DAVIDE RE

a sinistra Pd - che in città è molto for-
te - vuole scommettere ancora su Giu-
liano Pisapia per le elezioni comunali

che si terranno nel 2016. Nel caso in cui il sin-
daco dovesse tirarsi indietro (la comunica-
zione della sua scelta è prevista prima dell’i-
nizio di Expo) ecco che allora il Piano B pre-
vederebbe uno schema diverso. Ovvero la
scelta - che avverrebbe comunque con le pri-
marie - di un uomo o una donna della società
civile e la costituzione di un lista civica alla
quale poi aderirebbero i partiti del centrosi-
nistra. Ma la pietra angolare di quest’ultima
soluzione dovrà rimanere la centralità del Pd,
al quale spetterà, rispetto ad oggi, una mag-
giore incisività nelle scelte politiche e ammi-
nistrative della città. In caso di vittoria le de-
leghe assegnate ai quadri del Partito demo-
cratico saranno pesanti. Non solo, la coali-
zione (con Pisapia o senza Pisapia) nel caso

L
sarà aperta, certamente, ma non a tutti. 
Come ha ricordato nei giorni scorsi il segre-
tario metropolitano del Pd, Pietro Bussolati
«le condizioni politiche rispetto al 2011 «so-
no molto cambiate», per questo non ci sarà

il Prc e altre frange della sinistra radicale (che
sicuramente costituiranno una lista che sarà
guidata da un candidato d’area). «Milano è
Milano e non può in alcun modo diventare,
lo dico tra virgolette per non risultare offen-
sivo per nessuno, "merce di scambio" sul-
l’altare di altri equilibri politici di ordine na-

zionale», ha detto ieri l’ex presidente del Pd
Gianni Cuperlo, che è uno degli esponenti
più di spicco della minoranza democratica
in opposizione alla segreteria guidata da Mat-
teo Renzi. Così dalla riunione che si è tenu-
ta ieri mattina in città dalla rappresentanza
milanese dell’associazione Sinistradem, è e-
mersa la volontà di sostenere un secondo
mandato del sindaco Giuliano Pisapia. «Bi-
sogna sempre pensare anche un piano B, – ha
detto Cuperlo ai giornalisti – ma noi oggi ab-
biamo un piano A: rivendicare il merito del-
la buona amministrazione di questa città e
chiedere e sperare che Pisapia offra la sua
piena disponibilità per un secondo manda-
to». Sulle alleanze per Palazzo Marino, Cu-
perlo ha aggiunto che «è importante mante-
nere quella cornice di un centrosinistra che
ha governato questa città e che dovrà essere,
io credo, la cornice che ispirerà qualunque
soluzione per il dopo».
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In caso di rinuncia alla candidatura
tutto il partito punterebbe su una

persona della società civile

Ricupati (Agesc): dopo anni un primo segnale positivo
Suor Alfieri (Fidae): fare conoscere l’esatta realtà

er la prima volta dopo tanti anni siamo davanti a un
segnale positivo. E lo spirito di questa giornata è un
po’ più sereno». Michele Ricupati, presidente Age-

sc di Milano e Monza e presidente del comitato che organizza
la Andemm al Domm, ha un tono più rilassato intervenendo
in piazza Duomo. «La detrazione fiscale non è la soluzione –
spiega –, ma un segnale. Lo cogliamo e diciamo che è soltanto
l’inizio verso una parità totale». La piazza, colorata da decine
di striscione di altrettante scuole paritarie cattoliche che non
hanno voluto mancare al tradizionale appuntamento della
marcia, sottolinea le sue parole con un applauso. Ma la mani-
festazione da quest’anno coinvolge ufficialmente tutta la scuo-
la, statali comprese. Lo ricorda Milena Saiani, segretaria del-
l’Associazione genitori Age di Milano. «Noi siamo presenti nel-
la scuola statale – dice –, ma condividiamo la battaglia per la li-
bertà di scelta. Nella scuola statale c’è a volte confusione e il ruo-

lo dei genitori non viene sempre riconosciuto. Abbiamo spazi
che non occupiamo, ma in cui dobbiamo essere presenti».
Si rivolge invece agli studenti l’intervento di suor Anna Monia
Alfieri, presidente regionale della Fidae lombarda invitandoli
a far sentire la loro voce presso quegli studenti che ancora l’al-
tro giorno hanno protestato, «spesso privi di vere informazio-
ni e notizie certe». E li mette sull’avviso: «I primi servi, schiavi,
sono quelli che non ragionano, che mettono il cervello all’am-
masso. Con i ragazzi come voi è un giochetto facilissimo». Ec-
co allora la richiesta che a «fare chiarezza», a fornire le infor-
mazioni corrette siano anche i loro coetanei che «nella realtà
delle paritarie studiate», per vincere «uno dei "padroni" che
impediscono la libertà di scelta: il nostro silenzio, che avvalla
l’incapacità di combattere».

Enrico Lenzi
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